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FAQ Avviso Energia 2017 
 

1. Posso confrontare un taglio laser al plasma, con un fibre o un’acqua? 

R:  vedi nota successiva 

2. L’analogo di una macchina - centro di lavoro può essere un insieme di macchine 

semplici (tornio, fresa e rettifica) che complessivamente eseguono lo stesso ciclo di 

lavorazioni? 
R:  L’art. 38 comma 3-b del regolamento  parla di “riferimento a un investimento analogo …… 

che verosimilmente sarebbe stato realizzato senza l’aiuto” senza entrare nel merito delle diverse 

tipologie. 

Alla luce di ciò si ritiene che la richiesta di contributo debba contenere una motivata e puntuale 

individuazione tecnico-economica dell’impianto di riferimento con minore grado di efficienza. 

Lo stesso principio si applica anche nel caso di sostituzione impianti. 

3. Sono ammissibili categoria ATECO E (rifiuti)? 

R: No 

4. L’autorizzazione deve essere già attiva o basta la domanda protocollata? 

R: basta la domanda protocollata 

5. Allegato certificazione 50001, i 3 impegni sono tutti da conseguire? 

R: Si 

6. Sono finanziabili gli accumulatori di energia in impianti fotovoltaici? 

R: No, non creano risparmi di energia 

7. La dichiarazione di non sussistenza può essere firmata nel cartaceo dal tecnico e poi 

scansionata ed allegata? 

R: No, la dichiarazione deve essere firmata anche digitalmente. 

8. Qualsiasi impianto di cogenerazione è ammissibile? 

R: No, solo quella ad alto rendimento. 

9. L’azienda acquista un nuovo immobile senza aver spostato l’attività, possono usufruire 

delle agevolazioni previste nel bando? 

R: No, l’attività deve essere già esistente e dimostrato dai consumi. 

10. Nel caso di intervento di sostituzione impianti in de minimis il valore residuo 

dell’impianto sostituito deve essere detratto dall’investimento ammissibile? 

       R: Si, e anche per la valutazione del risparmio si farà riferimento all’impianto sostituito. 

11. L’impianto analogo deve essere definito anche in caso di “de minimis”? 

R: Nel caso di nuovo impianto (non sostitutivo) in de minimis, si farà riferimento 

all’impianto analogo ma solo per dimostrare il risparmio del 10% sui consumi. 
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12. Nel caso di intervento di sostituzione di un macchinario in regime ordinario la 

determinazione dell’investimento avviene con riferimento alla macchina sostituita 

(eventualmente detraendo il valore residuo) o ad analogo impianto reperibile sul 

mercato?  

R: riferito ad analogo impianto reperibile sul mercato. 

13. Lo stesso principio, di riferirsi ad analogo impianto, del punto 12 vale anche per la 

determinazione dei risparmi? 

R: SI (pertanto invocare la sostituzione serve solo a non dimostrare il 10% di 

miglioramento). 

14. E’ possibile avere uno schema di sintesi? 

R: Certo! 

 De minimis Ordinario 

Sostituzione 
R = Nuovo – Esistente 

Inv = Nuovo – Esistente 

R = Nuovo – Analogo 

Inv = Nuovo – Analogo 

Nuovo impianto 

non sostitutivo 

R = Nuovo – Analogo 

Inv = Nuovo 

R > 10% 

R = Nuovo – Analogo 

Inv = Nuovo – Analogo 

R > 10% 

Inv = quota parte investimento ammessa 

15. Nel caso di realizzazione impianti a biomasse deve essere applicato l’impianto analogo? 

R: No in analogia con le altre fonti rinnovabili. 

16. Nella stessa domanda è possibile chiedere il contributo parte in de minimis e parte in 

ordinario? 

R: No. 

17. Posso installare un impianto FV su pensiline? 

R: No, deve essere installato su edificio, come riportato nell’art. 1, punto F e la pensilina 

non è considerata tale (vedi DPR 412/93 integrato con DPR 551/99). 

18. Posso installare un impianto FV su un immobile in leasing? 

R: Si, viene trattato come un affitto, quindi ha gli stessi obblighi di registrazione e di 

autorizzazione. 

19. Come effettuo il calcolo della superficie nel caso di interventi sulla copertura e sul 

controsoffitto? 

R: Prendo la superficie rilevata dalla pianta dell’edificio comprensivo delle pareti 

perimetrali. Non vanno considerate quindi le superfici della copertura esterne alle pareti 

suddette. 
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20. E’ ammissibile la coibentazione di edifici? 

R: Solo se gli edifici sono riscaldati o vengono riscaldati con BAT contestualmente 

all’intervento di coibentazione. 

21. Nel caso di realizzazione impianto solare termico deve essere applicato l’impianto 

analogo e come viene conteggiato il risparmio? 

R: No, in analogia con le altre fonti rinnovabili non deve essere effettuato il confronto 

con l’analogo ed il risparmio è tutta l’energia termica prodotta dai pannelli solari termici 

22. Può essere sostituita una caldaia con una pdc? 

Si! Nel caso debba essere considerato l’impianto analogo (regime ordinario) esso è costituito 

da una caldaia a condensazione di potenzialità equivalente. 

23. Per interventi di sostituzione, è ammissibile il raffronto tra dati di targa riportato nelle 

schede tecniche? 

R: E’ sempre preferibile effettuare misure sulle macchine per dimostrare l’effettivo 

risparmio energetico. Qualora ciò non fosse possibile, è consentito il raffronto mediante 

dati di targa riportate nelle schede tecniche dell’impianto esistente e quello 

energeticamente più efficiente purché tali impianti siano paragonabili dal punto di vista 

energetico, prestazionale e produttivo. Non sono considerati validi, comunque, raffronti 

tra schede tecniche del nuovo impianto e misure del vecchio o viceversa, e/o dati 

riportati in semplici dichiarazioni del fornitore. Ad ogni modo, il raffronto con dati di 

targa deve tenere conto di un adeguato fattore di modulazione della potenza. 

24. Con l’acquisto di un nuovo macchinario in sostituzione dell’esistente, è possibile 

aumentare la produzione? E se il macchinario produttivo non è sostitutivo? 

R: Si, è ammesso, purché il calcolo del risparmio sia effettuato sui dati di produzione 

consolidata.  Se il macchinario non è sostitutivo di altro impianto, il confronto deve 

essere fatto con un analogo di pari capacità produttiva. 

25. Cosa si intende per spesa ammissibile? 

R: E’ il valore della grandezza Inv della tabella del punto 14. Quindi, nel caso di 

intervento in regime ordinario, è il costo al netto dell’impianto analogo, in caso di 

regime in de minimis, se si tratta di una sostituzione bisogna sottrarre il valore residuo 

dell’esistente, se invece è un nuovo impianto è il suo intero costo.  

26. Il bando è “cumulabile” con il super-ammortamento? 

R: Il bando non vieta la cumulabilità con il super-ammortamento, restano valide, invece 

le prescrizioni fiscali e la cumulabilità propria prevista dal super-ammortamento/iper-

ammortamento. 
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27. Nel caso di sostituzione dell’impianto di illuminazione, come vanno computati i costi 

delle lampade? Secondo i costi massimi riportati nel bando oppure utilizzando il nuovo 

prezziario in vigore da gennaio 2018?  

R: per le lampade presenti nel prezziario, vanno applicati i costi del prezziario, per le 

lampade non presenti, i costi devono essere determinati, a seguito di offerta commerciale 

mediante, analisi nuovo prezzo. In tutti i casi, devono essere rispettati i costi massimi 

previsti dal Bando.  

28. Vorrei installare un impianto FV ma posso documentare i consumi solo per x mesi. E’ 

possibile fare la proiezione dei consumi su un anno? 

R: No, è possibile dimensionare gli impianti FV solo sui consumi attestati. 

29. E’ finanziabile un nuovo impianto di climatizzazione non sostitutivo di impianto 

esistente? 

R: No, nell’allegato 1, nelle tipologie di installazioni di impianti e/o macchinari non 

sostitutivi (lettera E) è riferita solo ai cicli produttivi esistenti. 

30. Nell’allegato 7 (relazione tecnica), nel caso di più progettisti, chi deve firmare? 

R: Ogni progettista può firmare singolarmente il suo progetto (capitolo di interesse), 

verranno quindi compressi in un unico file firmato dal responsabile del progetto (colui 

che firma il computo metrico complessivo). 

31. E’ possibile diminuire la percentuale di contributo? 

R: No. Le percentuali sono fisse calcolate sull’investimento ammissibile. 

 

 


